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ODE VAREnETlCA. 



fif ungi le finte imagini 
d!fcw& Del mcnzogncr Permeffo, 
Con la fua lira armonica 
Stia lungi Apollo ifteffo . 

De' miei (inceri carmini 
Il meditato impegno 
Non è le forme prendere 
D' adulatore ingegno . 

Tempo già fu , che i cantici 
Con lufinghiera cetra 
Anch' io m' accinti a teffere, 
E a fparger inni all' etra . 

E allor 1' Aonic Vergini 
Pregai propizie al canto, 
E di vate fatidico 
Cercai la gloria , e il vanto . 
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Ma or che con rime femplici 
, Di te, mia figlia , anelo 
Senfi neJT alma imprimere 
Di fe , d' onor , di zelo ; 

Quel Dio, die nutre, e furcita 
Ne' cuor celefte fuoco , 
E ordifee i calti vincoli , 
A tanta imprefa invoco j 

Onde U fentier più fulgido 
Della Virtù t'additi, 
È ad opre illuftri e nobili 
Con giudo ardor t' inviti . 

Già ne' verd* anni , e floridi 
Sotto materna cura 
In te vìd' io rifplendere. 
Senno d' età matura . 

Ne' cafi vicendevoli 
Di lieta , o ingrata forte , 
Sempre ti vidi unanime , 
E'generofa., e forte . 

So eh' è modello , e placido 

Tuo naturai talento , 
. Che il vero apprezza , e pondera , 

E a bene oprare è intento . 

' " ; Mer- 
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Mercè del Nume altiflimo , ' 
Non già del patrio efempio , 
Ben fo , che il cuor tuo candido 
D' alta pictade è tempio . 

So che tua mente lucida 
Qua] (ìa giufh'zia apprende , 
E del verace merito 
Il raro fregio intende . 

Quelli bei pregj amabili , 
Figlia , per tuo contento' , 
Per mio conforto , e giubbilo 
Con libertà rammento . 

Ma di tal doti il cumulo , 
Onde mi fei sì cara , 
Per cui mi turba , ed agita 
La tua partenza amara ; 

Ah nel sì vafto , e liberò ' 
Nuovo fenfier del Mondo , 
Temo , che un dì non cangifi 
In vano inutil pondo . 

Ecco che a te prefentafi 
Di cofe ordin novellò , 
Ch' altro valor richiedono 
Piti luminofo, e beliti h 

A3 V Uh 
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V aura fpirar del talamo 
Gioia non è sì pura , 
Qual gode afeofa vergine 
Fralle paterne mura . 

Cure talor circondano 
Le maritali piume , 
Che dan tormento, e offufeano' 
Della Ragione il lume j 

Cure, cui fol può vincere 
Grave prudenza , e onore ; 
Cure , cui fuga e diflìpa 
Chiaro di fé candore. 

Sembra piana , c piacevole 
La via, che a batter prendi } 
Ma fon frequenti, e tacili 
I precipizi orrendi . 

Sappi , che in ampio pelago 
Di fcogli intorno cinto , 
E d* occulte voragini 
Hai già tuo piè fofpinto . 

E fe non regge , e modera 
Virtude il tuo cammino , 
Preda potrefti, e vittima 
Effer di reo dettino . 
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Virtù perfetta , e fplcndida 
Sia la tua fida fella , 
Che te diriga , e liberi 
Da micidial procella . 

Io che fon padre , e un tenero 
Serbo per ta nel petto , 
Senza mìfura , o limite , 
Dolce , e (incero affetto ; 

Tutti i pia fani medito 
Per te retti configli , 
Onde tu pofla intrepida 
Tanti fchivar perigli. 

Figlia , tu dunque gì 1 intimi 
Miei fenfi afcolta , e penfa , 
Che le più giufte maflìme 
Un Padre a te difpenfà . 

Sempre nel cuor , neh" animo 

Fa' di trovarle impreffe 5 
| Non le cangi il difòniinc, 

Splendano ognor TiSeflè. 

Norma collante , e (labile 
Sia del tuo buon coftunw 
L' aurea legge indelebile 
Del foromo eterno Nume 

A 4 Ella 
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Ella fia bafe , e regola ■ 
D' ogni tuo detto, ed opra, 
Nè 1- indegna politica 
In lor giammai fi fcuopra 

Temiil fupremo Giudice 
Che nel profondo feno 
Dell' uom col guardo penetra , 
E feorge il reo veleno . 

Ama quel Dio benefica, - 
Che i doni fuoi diffonde , 
Che vera pace , e gaudio 
Neil' alme elette infonde . 

Quindi a quel degno, ed inclito 
Spofo , che il Ciel ti diede , 
Per tanti pregj amabile , 
Amor conferva , c fede . 

Di lui coltiva , e venera 
Il Genitor si prode , 
Di merti onufto , e afiabile , 
Maggior d' ogn' alta lode . 

Ei della dotta Felfina , ; 
Nell'avito (aggiorno 
Spera vederti fplendere 
Qua! faggia donna un giorno. 

- \ Qua- 
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Quella , che di te formali , 
Sì vantaggio^ idea - , 
Non mai fi cangi, o perdati 
Per opra ingìufìa , e rea . 

Stringa Oneftà tua pronuba 
La nuzial catena, 
Che fia di pace fimbolo, 
Non d'amarezza , e pena . 

Cura gelofa , e pallida 
Non mai di fiele infetti , 
Nè di vekn contamini 
I coniugali affetti . 

Sempre guardinga , e memore 
Del tuo dover primiero | 
Schiva le cieche infidie 
Del Mondo iufinghiero . 

Non mai s' occulti , ed abiti 
Nel tuo pudico petto 
Angue d' atra cupidine . 
Verfo ftraniero oggetto . 

De' folleggiatiti fpiriti 
La folta immonda fchiera 
Da te difeaccia impavida , 
Sempre con lor fevera . 
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Di gente audace , e dedita 
A depravar Natura , 
Sorgente lagrimevole 
D' afpra fatai fciagura ; 

DÌ chi fi ride incredulo 
De' religiofì arcani , 
E fani dommi giudica 
Suoi penfamenti intani ; 

D' uom , che defia fconvolgere 
Della Ragion 1* impero , 
E i vizj afcondc , e fimula 
Sotto fembiante auftero i 

DÌ Icaltre argute femmine 
Solo a far prede intente , 
D' onor nemiche , e tacite 
Schiave d' Amor contente ; 

Il conlbrzio amichevole 
Fuggi , o diletta figlia ; 
I detti afcolta docile 
D' un padre, che curi figlia . 

Fuggi con palio celere 
La compagnia degli empj , 
Perchè non ti feducano 
Gli altrui viàofi efempj . 
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Cauta paleggia , c vigile 
Nel lubrico fèntiero 
Del sì corrotto Secolo , 
Donde è sbandito il vero , 

Dove trionfa , e domina 
Sotto mentito afpetto 
Chi 1' arte la dì fingere , 
E nutre inganni in petto . 

Tu in ogni accento , ed opera 
Mofìra il candore interno , 
E il nobil genio , e V indole 
Nel portamento etano . 

Sempre in tuo volto ammirili 
La gentilezza onelta , 
E l' impreflo carattere 
Di gravità modella . 

Per te fieii nomi barbari 
Fatto , alterezza , orgoglio , 
Cbe ancor la luce ofcurano 
DÌ regio augnilo foglio . 

Non lia rprezzante , e turgido , 
Ma verecondo il tratto , 
II contegno ih nobile , 
Sia decorali) ogn' atto . 
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Ciò che vergogna, e biafimo 
Ad uom civile apporta , 
Vizio di fpirto debole , 
Schiva prudente , e accorta . 

Lafcia i puntìgli inutili 
Alle volgari genti ; 
Frena dell' ira gì' impeti , 
Deprimi i moti ardenti . 

Non fia varia , e volubile 
La tua mente làgace , 
Nè mai s' oftini indomita 
In opinion fallace . 

Grande farà tua gloria , 
Avrai minor perigli 4 
Se cederai pieghevole 
A' fani altrui configli . 

Se alle voci ingannevoli 
Del proprio amor , de' fenfi 
Sarai forda , e infleffibile, 
Godrai trionfi immenfi . 

D' uom- faggio, fchietto, ed abile 
A' gravi detti attendi ; 
Da lui pronta gli oracoli: 
Di veritade apprendi . 

Non 
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Non voler poi ne' circoli 
De' fapienti Eroi 
Far pompa d' alto fpirito , 
Nè de' talenti tuoi . 

Qual diverrefH favola , 
Oh qual di rifo oggetto! 
Se voleflì contendere 
D' arduo divin foggetto . 

Ma s' io ti bramo fobria , 
E cauta parlatrice , 
Non già ti voglio infipida , 
Indotta genitrice . 

Del retto onefto vivere 

Per meglio apprender 1' arte , 
Godi alcun' ora fpendere 
Sopra erudite carte . 

Cosi veraci ed utili 
Dommi , non ciance , e fole 
Potrai ne' petti infondere 
Di tua futura prole . 

Così de' figli teneri 
Nel femplicetto cuore 
Saprai ficura fpargere 
Semi dì tanto amore . 

Da 

ì 
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Da lor potrai P origine 
De' falli pregiudi/.} , 
E 13 cagkm rimuovere 
Di gravi errori , e vizj ; 

E di virtude al culmine 
Sarai lor rida feorta 
Per via , che laude e gloria 
Alle grand' alme apporta , 

Allor le tue delizie 

Lieta trovando in loro , 
Potrai inoltrargli a' popoli 
Qual tuo maggior teforo . 

Ecco, mia figlia, l'ultime 
Voci del cuor d* un padre , 
Ecco qual io defidero 
Spofa vederti , e madre . 

Vanne tu dunque , e profpera 
11 Gèl tua fòrte renda i 
La tua falma corporea : ' 
Da' mali ognor difenda. ' .■ 

Vanne , e i tuoi patii reggere 
Si degni il Divo Amore , 
Ei t* accenda propizio 
Di pura fiamma il cuore. 



W£( XV. )$* 

Per te devoto , e fupplice 
Al Gel mie preci invio j 
Per me dal foglio etereo 
Ti benedica Iddio. 

Parti. ...ma oìme ! le lagrime 
Cadon dagli occhi miei } 
Figlia, tu puoi comprendere 
Quel più , eh' io dir vorrei . 
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